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LOMBARDIA

MEDICINA: A MILANO PRIMATISTA MONDIALE DI CHIRURGIA ROBOTICA

(ANSA) - MILANO, 4 DIC - Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi

interventi  mondiali  con  il  robot,  quali  la  prima  resezione  della  testa  del

pancreas, la prima asportazione di un polmone, il primo prelievo da vivente

della  meta'  destra  del  fegato  a  scopo  trapianto,  la  riparazione  di  un

aneurisma renale. E' Pier Cristoforo Giulianotti, docente di Chirurgia generale

e robotica all'Universita'  dell'Illinois,  a  Chicago.  A Milano,  questo autentico

primatista mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o

incontro sul  'Futuro  della  Sanita'',  in  occasione del  10/o anniversario della

chirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il maggior numero (41) di robot

chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce ne sono 211 e nel

resto del mondo 97. Giulianotti e' stato un pioniere, avendo eseguito proprio

in Italia il primo intervento nel 1999 a Grosseto,  citta' in cui egli stesso ha

inaugurato nel 2004 la prima 'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in

Europa, tuttora principale punto di riferimento per questa disciplina. Per lui la

chirurgia robotica ''e' una rivoluzione irreversibile. L'uomo chirurgo - dice - ha

dei limiti nei propri sensi, nella capacita' di tagliare, vedere, suturare. Nella

robotica e' diverso: non c'e' contatto fra chirurgo e paziente ma un'interfaccia

spaziale,  c'e' il mondo infinito dell'immagine, catturata con sensori biologici

che permettono di vedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per

Giulianotti riduce l' invasivita' degli interventi con una visione tridimensionale

e magnificata del campo operatorio, ne moltiplica la precisione, abbrevia la

durata,  con minor  dolore e  numero di  cicatrici.  ''La prossima evoluzione -

annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di un minuscolo ecografo nella

parte terminale di uno dei quattro bracci, dando all' operatore la possibilita' di

avere anche la visione della parte sottostante il campo operatorio''. Primario

a Grosseto, il professore aveva cercato di espandere in Italia questa tecnica.

Ma  mille  ostacoli  lo  hanno  convinto  ad  accettare,  tre  anni  fa,  l'offerta

americana  che  a  Chicago  gli  aveva  messo  a  disposizione  una  cattedra

universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gli americani sono cosi' -

dice  -:  vanno  a  prendere  le  competenze  dove  ci  sono.  Ora  lavoro  a  un

progetto  affascinante:  la  'sala  operatoria  del  futuro'.  Certo,  con  un  bel

progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia decisione. Strano Paese il

nostro, ha gente di grandi capacita' ma non riesce a creare le  sinergie per

portare avanti un progetto''.(ANSA). BRA
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A Milano asso di chirurgia robotica

Cristoforo Giulianotti, docente di chirurgia robotica a Chicago
04 dicembre, 13:23

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Cristoforo Giulianotti, docente di chirurgia generale e robotica a Chicago, ha il

primato mondiale di interventi col robot. Tra essi la prima resezione della testa del pancreas, l'asportazione

di un polmone, il prelievo da vivente della meta'destra del fegato a scopo trapianto. A Milano,questo

primatista mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul 'Futuro della

Sanita',in occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia.
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L'Italia che crescea cura di Michele Cènnamo

08/12/2009

MILANO

Festeggiato il decennale della Chirurgia Robotica, un settore d’eccellenza della Sanità italiana

Si è svolto a Milano l'incontro "Il Futuro della Sanità", promosso da Aldo Cerruti, presidente e amministratore unico di ab medica Spa,
dedicato al decennale della chirurgia robotica in Italia. Nel corso della serata relatori d'eccezione e di fama internazionale, quali il professor
Pier Cristoforo Giulianotti della University of Illinois di Chicago, e Lonnie M. Smith, Presidente e Ceo della Compagnia americana Intuitive
Surgical, hanno illustrato lo stato dell'arte di questa disciplina medico-chirurgica, diventata ormai realtà consolidata non solo all'estero ma
anche, e soprattutto, in Italia: infatti il nostro Paese, dopo gli Stati Uniti, è il primo al mondo nel settore, non solo per numero di robot
installati, ma anche per numero e qualità degli interventi. La Scuola ACOI, inaugurata a Grosseto nel 2004 da Pier Cristoforo Giulianotti,
rappresenta il primo esempio di Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica in Europa, ed è tuttora il principale punto di riferimento per chi
desiderasse accostarsi a questa disciplina, come dimostrano gli eccezionali riconoscimenti pervenuti anche da oltre Oceano. "Credo che la
chirurgia minivasiva rappresenti una vera rivoluzione - ha osservato Giulianotti. - Il terzo millennio ha iniziato in medicina, con la chirurgia
mininvasiva, il cui apice è rappresentato dalla chirurgia robotica. Questa consente ai chirurghi di affrontare gli interventi più complessi della
chirurgia generale e di quelle specialistiche, mantenendo la mininvasività. La chirurgia robotica è anche l'inizio della virtualizzazione totale:
apre le porte ad un futuro, che è dietro l'angolo, di interventi eseguiti a distanza, fra diverse città in connessione, diversi Paesi, diversi
continenti. In futuro tutti gli ospedali avranno un robot e la chirurgia sarà robot-assistita e dovrà essere cosmetica, selettiva, mini-traumatica
e di massima precisione. Molte delle funzioni saranno svolte grazie alla computer-assistenza". Per quanto riguarda le sfide del futuro,
Giulianotti ha concluso affermando: "È necessario adeguare il training alle crescenti richieste di formazione in chirurgia robotica. La sala
operatoria attuale è oramai un contenitore di un vecchio progetto. La sala operatoria del futuro dovrà essere interamente concepita per la
chirurgia computer-assistita". L'Italia occupa il secondo posto al mondo, dietro agli Usa, per numero di chirurghi robot in funzione. La
crescita di procedure robotiche si attesta in campi di applicazione come la chirurgia generale e toracica, la cardiochirurgia e l'urologia, e
nelle più recenti applicazioni in ginecologia, otorinolaringoiatria e chirurgia pediatrica e nei trapianti. La chirurgia robotica costituisce la
forma più sofisticata di chirurgia mininvasiva. La robotica supera le difficoltà e le limitazioni della chirurgia laparoscopica permettendo di
estendere i benefici della mininvasività ad interventi complessi. La chirurgia minivasiva, infatti, consente ridotte perdite ematiche e di
conseguenza minor necessità di trasfusioni, minor dolore postoperatorio, una più rapida ripresa. Tutti i tipi di interventi, soprattutto quelli
più complessi, possono, grazie al robot, essere eseguiti con tecnica mininvasiva. Il sistema robotico daVinci®, prodotto da Intuitive
Surgical, è un sistema tecnologico ampiamente sperimentato nei migliori centri degli Stati Uniti. Il sistema è costituito da una console
operativa che comanda a distanza dei bracci meccanici e una telecamera tridimensionale collocati nell'addome del paziente. Inoltre il
daVinci® ha un sistema di filtrazione del tremore umano ed una scala di precisione dei movimenti in modo da poter eseguire, durante
l'intervento chirurgico, dei movimenti di estrema precisione e delicatezza. Accanto al tradizionale sistema daVinci si è aggiunto, a partire dal
2006, il più sofisticato da Vinci S che, oltre ad avere 4 bracci operativi (1 per la telecamera e 3 per lo strumentario chirurgico), ha un
ingombro più contenuto, una possibilità di movimento migliore e, grazie ai sistemi ottici in alta definizione (HD), una migliorata visione dei
dettagli anatomici durante l'intervento.
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Flash News

MEDICINA: A MILANO PRIMATISTA MONDIALE DI
CHIRURGIA ROBOTICA

04/12/2009

(ANSA)  -  MILANO,  4 DIC -  Pisano,  55 anni,  ha all'attivo una decina di  primi  interventi

mondiali con il robot, quali la prima resezione della testa del pancreas, la prima asportazione

di un polmone, il primo prelievo da vivente della meta' destra del fegato a scopo trapianto, la

riparazione di  un aneurisma renale.  E'  Pier  Cristoforo  Giulianotti,  docente  di  Chirurgia

generale e robotica all'Universita' dell'Illinois, a Chicago. A Milano, questo autentico primatista

mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul 'Futuro della

Sanita'', in occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il

maggior numero (41) di robot chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce

ne sono 211 e nel resto del mondo 97.  Giulianotti  e'  stato un pioniere,  avendo eseguito

proprio in Italia il primo intervento nel 1999 a Grosseto, citta' in cui egli stesso ha inaugurato

nel 2004 la prima 'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale

punto di  riferimento per  questa disciplina.  Per  lui  la chirurgia robotica ''e' una rivoluzione

irreversibile. L'uomo chirurgo - dice - ha dei limiti nei propri sensi, nella capacita' di tagliare,

vedere,  suturare.  Nella robotica e'  diverso:  non c'e' contatto fra chirurgo e paziente ma

un'interfaccia spaziale, c'e' il mondo infinito dell'immagine, catturata con sensori biologici che

permettono di vedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per Giulianotti riduce l'

invasivita' degli interventi con una visione tridimensionale e magnificata del campo operatorio,

ne moltiplica la precisione, abbrevia la durata, con minor dolore e numero di cicatrici. ''La

prossima evoluzione - annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di un minuscolo ecografo

nella parte terminale di uno dei  quattro bracci,  dando all' operatore la possibilita' di  avere

anche  la  visione  della  parte  sottostante  il  campo  operatorio''.  Primario  a  Grosseto,  il

professore aveva cercato di  espandere in Italia questa tecnica. Ma mille ostacoli  lo hanno

convinto ad accettare,  tre anni  fa,  l'offerta americana che a Chicago gli  aveva messo a

disposizione una cattedra universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gli americani

sono cosi' - dice -: vanno a prendere le competenze dove ci sono. Ora lavoro a un progetto

affascinante: la 'sala operatoria del futuro'. Certo, con un bel progetto in Italia potrei anche

riconsiderare la mia decisione. Strano Paese il nostro, ha gente di grandi capacita' ma non

riesce a creare le sinergie per portare avanti un progetto''.(ANSA).
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A MILANO PRIMATISTA MONDIALE DI CHIRURGIA ROBOTICA
 Inviato da Cybermed
Friday 04 December 2009

MILANO, 4 DIC - Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi interventi mondiali con il robot, quali la prima resezione
della testa del pancreas, la prima asportazione di un polmone, il primo prelievo da vivente della meta' destra del fegato a
scopo trapianto, la riparazione di un aneurisma renale.E' Pier Cristoforo Giulianotti, docente di Chirurgia generale e
robotica all'Universita' dell'Illinois, a Chicago.
A Milano, questo autentico primatista mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul'
Futuro della Sanita'', in occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il maggior
numero(41) di robot chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce ne sono 211 e nel resto del mondo 97.
Giulianotti e' stato un pioniere, avendo eseguito proprio in Italia il primo intervento nel 1999 a Grosseto, citta' in cui egli
stesso ha inaugurato nel 2004 la prima 'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale punto di
riferimento per questa disciplina. Per lui la chirurgia robotica ''e' una rivoluzione irreversibile. L'uomo chirurgo - dice - ha
dei limiti nei propri sensi, nella capacita' di tagliare, vedere, suturare. Nella robotica e' diverso: non c'e' contatto fra
chirurgo e paziente ma un'interfaccia spaziale, c'e' il mondo infinito dell'immagine, catturata con sensori biologici che
permettono di vedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per Giulianotti riduce l' invasivita' degli interventi con
una visione tridimensionale e magnificata del campo operatorio, ne moltiplica la precisione, abbrevia la durata, con minor
dolore e numero di cicatrici. ''La prossima evoluzione - annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di un minuscolo
ecografo nella parte terminale di uno dei quattro bracci, dando all' operatore la possibilita' di avere anche la visione della
parte sottostante il campo operatorio''. Primario a Grosseto, il professore aveva cercato di espandere in Italia questa
tecnica. Ma mille ostacoli lo hanno convinto ad accettare, tre anni fa, l'offerta americana che a Chicago gli aveva messo
a disposizione una cattedra universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gli americani sono cosi' - dice -: vanno a
prendere le competenze dove ci sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la 'sala operatoria del futuro'. Certo, con un
bel progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia decisione. Strano Paese il nostro, ha gente di grandi capacita' ma
non riesce a creare le sinergie per portare avanti un progetto''. 
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A MILANO PRIMATISTA MONDIALE DI CHIRURGIA ROBOTICA
 Inviato da Cybermed
Friday 04 December 2009

MILANO, 4 DIC - Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi interventi mondiali con il robot, quali la prima resezione
della testa del pancreas, la prima asportazione di un polmone, il primo prelievo da vivente della meta' destra del fegato a
scopo trapianto, la riparazione di un aneurisma renale.E' Pier Cristoforo Giulianotti, docente di Chirurgia generale e
robotica all'Universita' dell'Illinois, a Chicago.
A Milano, questo autentico primatista mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul'
Futuro della Sanita'', in occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il maggior
numero(41) di robot chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce ne sono 211 e nel resto del mondo 97.
Giulianotti e' stato un pioniere, avendo eseguito proprio in Italia il primo intervento nel 1999 a Grosseto, citta' in cui egli
stesso ha inaugurato nel 2004 la prima 'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale punto di
riferimento per questa disciplina. Per lui la chirurgia robotica ''e' una rivoluzione irreversibile. L'uomo chirurgo - dice - ha
dei limiti nei propri sensi, nella capacita' di tagliare, vedere, suturare. Nella robotica e' diverso: non c'e' contatto fra
chirurgo e paziente ma un'interfaccia spaziale, c'e' il mondo infinito dell'immagine, catturata con sensori biologici che
permettono di vedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per Giulianotti riduce l' invasivita' degli interventi con
una visione tridimensionale e magnificata del campo operatorio, ne moltiplica la precisione, abbrevia la durata, con minor
dolore e numero di cicatrici. ''La prossima evoluzione - annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di un minuscolo
ecografo nella parte terminale di uno dei quattro bracci, dando all' operatore la possibilita' di avere anche la visione della
parte sottostante il campo operatorio''. Primario a Grosseto, il professore aveva cercato di espandere in Italia questa
tecnica. Ma mille ostacoli lo hanno convinto ad accettare, tre anni fa, l'offerta americana che a Chicago gli aveva messo
a disposizione una cattedra universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gli americani sono cosi' - dice -: vanno a
prendere le competenze dove ci sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la 'sala operatoria del futuro'. Certo, con un
bel progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia decisione. Strano Paese il nostro, ha gente di grandi capacita' ma
non riesce a creare le sinergie per portare avanti un progetto''. 
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Annunci Google Clinica De Estetica Medicina Alternativa Robot Ortopedia Chirurgia Estetica

Decennale della Chirurgia Robotica in Italia

clicMedicina - redazione@clicmedicina.it

Si è svolto martedì sera “Il
Futuro  della  Sanità”,

l’incontro  promosso  da

Aldo  Cerruti,  Presidente

e Amministratore unico di

ab  medica  S.p.A.,  giunto

al  suo  quinto

appuntamento, dedicato al
Decennale della Chirurgia

Robotica in Italia.

Nel  corso  della  serata

relatori d’eccezione e di fama internazionale, quali

il  Professor  Pier  Cristoforo  Giulianotti  della

University  of  Illinois  di  Chicago,  e  Lonnie  M.

Smith,  Presidente  e  CEO  della  Compagnia

americana  Intuitive  Surgical,  hanno  illustrato  lo

stato  dell’arte  di  questa  Disciplina,  diventata

ormai  realtà  consolidata  non  solo  all’estero  ma

anche, e soprattutto, in Italia.
Come noto, infatti, il nostro Paese, dopo gli Stati

Uniti, è il primo al mondo nel settore, non solo per

numero di robot installati, ma anche per numero e

qualità degli interventi.

La Scuola ACOI, inaugurata a Grosseto nel 2004

dal  Professor  Pier  Cristoforo  Giulianotti,

rappresenta  il  primo  esempio  di  Scuola

Internazionale di Chirurgia Robotica in Europa, ed

è tuttora il  principale punto di riferimento per chi

desiderasse accostarsi a questa disciplina, come

dimostrano  gli  eccezionali  riconoscimenti

pervenuti anche da oltre  Oceano,  in  particolare

dall’University  of  Illinois  Medical  Center  di
Chicago,  che ha conferito allo  stesso Professor

Giulianotti la Cattedra di Chirurgia Robotica.

“La Società ab medica S.p.A., che già sostenne la

creazione del polo di eccellenza di Grosseto, – ha

affermato Aldo Cerruti salutando i presenti -  ha

oggi l’onore di promuovere l’evento alla presenza

di un'ampia e qualificata platea che vede raccolti

alcuni  dei  migliori  chirurghi  a livello nazionale e

internazionale”.
Dopo aver  illustrato  i  primi passi della  chirurgia
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Prof. Pier Cristoforo

Giulianotti

robotica, Lonnie Smith ha affermato che Intuitive

Surgical,  leader  mondiale  nel  campo  della

chirurgia mininvasiva, ha sviluppato un particolare

sistema robotico,  il  Da Vinci System, in  grado di

effettuare  interventi  di  chirurgia  mininvasiva

usando  l’elettronica,  la  robotica  e  tecniche  di

imaging  tridimensionale.  Lonnie  Smith  ha

affermato:  “Lo scopo dell’Azienda è di  migliorare

le  tecniche  chirurgiche  e  raggiungere  livelli

altissimi  di  precisione  durante  gli  interventi.  Il

robot daVinci®, inizialmente usato per interventi di

cardiochirurgia,  rappresenta  oggi  una  tecnica

chirurgica  molto  avanzata  che  permette  di

eliminare  i  maggiori  ostacoli  che  possono

presentarsi  durante  gli  interventi  di  chirurgia

minivasiva.  Il  sistema daVinci® è il  primo robot

esistente  totalmente  "intuitivo"  in  chirurgia

laparoscopica”.

 

“Credo che la chirurgia minivasiva rappresenti una

vera  rivoluzione  –  ha

osservato  il  Professor

Giulianotti.  -  Il  terzo

millennio  ha  iniziato  la

sua  storia,  in  medicina,

con  la  chirurgia

mininvasiva, il cui apice è

rappresentato  dalla

chirurgia robotica. Questa

consente ai chirurghi di affrontare gli interventi più

complessi  della  chirurgia  generale  e  di  quelle

specialistiche,  mantenendo  la  mininvasività.  La

chirurgia  robotica  è  anche  l’inizio  della

virtualizzazione totale: apre le porte ad un futuro,

che  è  dietro  l’angolo,  di  interventi  eseguiti  a

distanza, fra diverse città in connessione, diversi

Paesi, diversi continenti. In futuro tutti gli ospedali

avranno un robot e la chirurgia sarà robot-assistita

e  dovrà  essere  cosmetica,  selettiva,

mini-traumatica  e di  massima precisione.  Molte

delle funzioni saranno svolte grazie alla computer-

assistenza”.

“In  Italia  –  ha  sottolineato  inoltre  il  Professor

Giulianotti - pur fra molte difficoltà economiche è

stato  possibile  realizzare  importanti  realtà:  a

Grosseto,  in  particolare,  nel  2004  è  nata  una

scuola di medicina robotica che è un vero gioiello,

una delle poche realtà di questo tipo in Europa. La

scuola  comprende  un  laboratorio  dotato  di  un

sistema  robotico  (il  robot  daVinci®)  con

autorizzazione  alla  sperimentazione  animale  da

parte  del  Ministero  e  di  un’aula  di  video-

conferenza, collegata via Internet con il  resto del

mondo”.

Quanto alla  diffusione della  robotica in  Italia,  il

Professor Giulianotti ha osservato:  “La velocità

con cui si diffondono le tecnologie robotiche nella
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società medica americana è maggiore rispetto a

quella italiana, in parte perché il sistema sanitario

è  strutturato  per  favorire  la  competitività  degli

ospedali  e  delle  organizzazioni  sanitarie.  Non

appena si  è avuta dimostrazione scientifica della

superiorità della chirurgia robotica, le istituzioni e

gli  ospedali  hanno  fatto  a  gara  per  rispondere

prontamente  e  in  modo  qualitativo  ad  una  tale

richiesta  del  mercato.  Credo  che  presto  ciò

avverrà  anche  in  Italia.  D’altra  parte,  quando  è

dimostrato che una tecnica è più vantaggiosa di

un’altra,  si  pone  anche  il  problema  etico  di

adeguarsi  e di  offrire a tutti  i  cittadini la migliore

terapia”.

Per  quanto  riguarda  le  sfide  del  futuro,  il

Professor  Giulianotti  ha  concluso  affermando:

“E’ necessario adeguare il  training alle crescenti

richieste di  formazione in  chirurgia  robotica.  La

sala operatoria attuale è oramai un contenitore di

un vecchio progetto. La sala operatoria del futuro

dovrà  essere  interamente  concepita  per  la

chirurgia computer-assistita.

Con la chirurgia robotica si  è aperta una strada

senza ritorno verso un futuro che riserva infinite

possibilità in termini  di evoluzione tecnologica. A

beneficio della salute dei pazienti”.

“La  politica  è  preparata  a  questi  cambiamenti

epocali?”.  Rispondendo  a  questo  quesito

l’Assessore  alla  Salute  del  Comune  di  Milano,

Giampaolo  Landi  di  Chiavenna,  ha affermato:

“E’  necessario  implementare  ulteriormente

l’impegno delle Istituzioni  in materia di  ricerca e

formazione,  sostenendo  le  Imprese  e  le

Università,  al  fine di  dare crescente impulso allo

sviluppo  e  all’innovazione  a  beneficio  della

collettività”.

I traguardi della chirurgia robotica si evidenziano

nelle seguenti applicazioni:

 chirurgia generale

 cardiochirurgia

 urologia
 chirurgia toracica

 chirurgia ginecologica

 in otorinolaringoiatria

 chirurgia pediatrica

 nei trapianti (nel dicembre del 2008, utilizzando

il  robot  daVinci®,  è  stato  effettuato  il  primo

trapianto di un rene da donatore vivente in Italia e

il  secondo  in  Europa  presso  l’Azienda
Ospedaliero-Universitaria Sant’Anna di Pisa)

L’Italia occupa il  secondo posto al mondo, dietro

agli  USA,  per  numero  di  chirurghi  robot  in

funzione.  La  crescita  di  procedure  robotiche  si

attesta in campi di applicazione come la chirurgia

generale e toracica, la cardiochirurgia e l’urologia,

e  nelle  più  recenti  applicazioni  in  ginecologia,

otorinolaringoiatria  e  chirurgia  pediatrica  e  nei
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trapianti.
La  chirurgia  robotica  costituisce  la  forma  più

sofisticata di chirurgia mininvasiva.

La  robotica  supera  le  difficoltà  e  le  limitazioni

della  chirurgia  laparoscopica  permettendo  di

estendere  i  benefici  della  mininvasività  ad

interventi  complessi.  La  chirurgia  minivasiva,

infatti,  consente  ridotte  perdite  ematiche  e  di

conseguenza minor necessità di trasfusioni, minor

dolore  postoperatorio,  una  più  rapida  ripresa.
Tutti  i  tipi  di  interventi,  soprattutto  quelli  più

complessi,  possono,  grazie  al  robot,  essere

eseguiti  con  tecnica  mininvasiva.  Il  sistema

robotico daVinci®, prodotto da Intuitive Surgical, è

un sistema tecnologico ampiamente sperimentato

nei  migliori  centri  degli  Stati  Uniti.  Il  sistema è

costituito da una console operativa che comanda

a distanza dei bracci meccanici e una telecamera
tridimensionale  collocati  nell’addome  del

paziente.  Inoltre  il  daVinci®  ha  un  sistema  di

filtrazione  del  tremore  umano  ed  una  scala  di

precisione  dei  movimenti  in  modo  da  poter

eseguire,  durante  l'intervento  chirurgico,  dei

movimenti di estrema precisione e delicatezza.

Accanto  al  tradizionale  sistema  daVinci®  si  è

aggiunto, a partire dal  2006, il  più  sofisticato da
Vinci® S che, oltre ad avere 4 bracci operativi (1

per  la  telecamera  e  3  per  lo  strumentario

chirurgico),  ha un  ingombro più  contenuto,  una

possibilità  di  movimento  migliore  e,  grazie  ai

sistemi  ottici  in  alta  definizione  (HD),  una

migliorata visione dei  dettagli  anatomici  durante

l'intervento.

Il Sistema Robotico “daVinci® S” consente quindi:
 la riduzione al minimo dell’invasività

 l’abbreviazione  della  durata  di  alcune  fasi

dell’intervento  (il  tempo  dell'intervento  è  molto

ridotto; ciò va a beneficio sia del paziente che del

chirurgo)

 una grande precisione di posizionamento

 una visione tridimensionale e  magnificata  del

campo operatorio
 un minor rischio di infezioni

Con i seguenti vantaggi per il paziente:

 minor dolore

 minor numero di cicatrici

 minore perdita di sangue e trasfusioni

 migliori  risultati  in  termini  di  funzionalità

postoperatoria

 breve degenza in  ospedale e di conseguenza
più rapido recupero

 rapido ritorno alla normalità

La  riduzione  dei  tempi  di  degenza  e  delle

complicanze  comportano  un  abbattimento  dei

costi  delle  attività  ospedaliere,  andando  a

bilanciare  l’alto  costo  della  tecnologia  Intuitive

daVinci®,  che rappresenta il  maggior  freno alla
diffusione di questa tecnica in Italia.
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Gli  alti  costi  della  tecnica  robotica,  infatti,
richiedono –  per  essere ammortizzati  –  un  alto

volume  di  interventi,  praticato  solo  dalle  grandi

strutture ospedaliere.

La  soluzione  auspicabile  e  l’obiettivo  a  breve

termine dovrebbe essere,  quindi,  la condivisione

dei  robot  tra  più  reparti  chirurgici  in  un’ottica

multidisciplinare.

La più recente evoluzione del robot chirurgo è il

daVinci® Si che, rispetto al  modello precedente,
presenta dimensioni ridotte, è più gestibile ed è in

grado di “dialogare” con le altre apparecchiature

grazie a un collegamento wifi.

Recentemente è stata ideata e presentata negli

USA da Intuitive  Surgical,  l’azienda  produttrice,

un’ulteriore  evoluzione  del  robot  daVinci®,  che

sarà utilizzata principalmente nelle  Università  in

cui  si  pratica la  didattica e in  cui  si  effettua la
sperimentazione  sul  paziente.  La  principale

caratteristica  di  quest’ultimo  modello  è  la

presenza di una seconda console che consente

all’allievo  di  seguire  i  movimenti  del  tutor  (del

medico) dalla seconda postazione. Il robot è stato

utilizzato  in  Florida  dall’équipe  del  Prof.  Vipul

Patel  (chirurgo  noto  in  tutto  il  mondo,  che  ha

compiuto circa 3.000 interventi di prostatectomia
robotizzata).

Il  sistema robotico  Da  Vinci®  in  Italia  e  nel

mondo
Italia                       41

Europa                 211

Usa                      863

Resto del mondo   97

I casi trattati in Italia

-Anno 2005     tot. quasi 600
-Anno 2006     tot. più di 1000

-Anno 2007     tot. più di 1600

-Anno 2008     tot. quasi 2400

-Anno 2009     tot. quasi 1700

(aggiornato  alla  ventiseiesima  settimana

previsione  di  incremento  del  40%  circa  a  fine

2009)

I  casi  trattati  nel  mondo  (dati  aggiornati  a

luglio 2009)

136,000  interventi  nel  mondo  solo  nel  2008,

ovvero il 60% in più rispetto al 2007

Oggi, 2009, nel mondo, il volume totale dei casi è
cresciuto del 40% rispetto allo stesso periodo del

2008

Dati aggiornati (dati aggiornati al 18 settembre

2009)

ad oggi, nel mondo, con il  daVinci® i casi trattati

in tutte le specialità sono circa 215.000

Il  Futuro  della  Sanità  si  propone  come

un’iniziativa  d’eccellenza  per  promuovere  e

condividere la cultura dell’innovazione in medicina
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MEDICINA: A MILANO PRIMATISTA MONDIALE DI CHIRURGIA ROBOTICACRISTOFORO

GIULIANOTTI, CERVELLO IN FUGA DA GROSSETO A CHICAGO

- MILANO, 4 DIC - Pisano, 55 anni, ha all'attivo unadecina di primi interventi mondiali con il robot,

quali la primaresezione della testa del pancreas, la prima asportazione di unpolmone, il primo

prelievo da vivente della meta' destra delfegato a scopo trapianto, la riparazione di un aneurisma

renale.E' Pier Cristoforo Giulianotti, docente di Chirurgia generale erobotica all'Universita'

dell'Illinois, a Chicago. A Milano, questo autentico primatista mondiale di saleoperatorie

ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul'Futuro della Sanita'', in occasione del 10/o

anniversario dellachirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il maggior numero(41) di robot

chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentrein Europa ce ne sono 211 e nel resto del mondo 97.

Giulianotti e' stato un pioniere, avendo eseguito proprio inItalia il primo intervento nel 1999 a

Grosseto, citta' in cuiegli stesso ha inaugurato nel 2004 la prima 'ScuolaInternazionale di Chirurgia

Robotica' in Europa, tuttoraprincipale punto di riferimento per questa disciplina. Per lui la chirurgia

robotica ''e' una rivoluzioneirreversibile. L'uomo chirurgo - dice - ha dei limiti nei proprisensi, nella

capacita' di tagliare, vedere, suturare. Nellarobotica e' diverso: non c'e' contatto fra chirurgo e

pazientema un'interfaccia spaziale, c'e' il mondo infinitodell'immagine, catturata con sensori

biologici che permettono divedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per Giulianotti

riduce l' invasivita'degli interventi con una visione tridimensionale e magnificatadel campo

operatorio, ne moltiplica la precisione, abbrevia ladurata, con minor dolore e numero di cicatrici.

''La prossimaevoluzione - annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di unminuscolo ecografo

nella parte terminale di uno dei quattrobracci, dando all' operatore la possibilita' di avere anche

lavisione della parte sottostante il campo operatorio''. Primario a Grosseto, il professore aveva

cercato di espandere in Italia questa tecnica. Ma mille ostacoli lo hannoconvinto ad accettare, tre

anni fa, l'offerta americana che aChicago gli aveva messo a disposizione una cattedrauniversitaria.

E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gliamericani sono cosi' - dice -: vanno a prendere le

competenzedove ci sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la 'salaoperatoria del futuro'.

Certo, con un bel progetto in Italiapotrei anche riconsiderare la mia decisione. Strano Paese

ilnostro, ha gente di grandi capacita' ma non riesce a creare lesinergie per portare avanti un

progetto''.
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La chirurgia computerizzata risolve situazioni inaccessibili all'intervento umano

Il robot-chirurgo ha solo dieci- anni
opera in un secondo a costi. irrisori
La chirurgia del XXI secolo: il

computer che va oltre i limiti
della mano, degli occhi, dei sen-

si umani. Oggi, a dieci anni dei primi
interventi con chirurgia robotìca in
Italia, il germe della rivoluzione che
cambierà- definìtìvamente la medièina
e la chirurgia è già albero rigoglioso.
Tutta la chirurgia si avvia ad essere
computer-robot assistita.
Finora - dice il prof Pier Cristoforo

Giulianotti, un "genio" che l'università
italiana, perché troppo bravo, si è fat-
to sfuggire e che ha trovato credibilità
e cattedra nell'università dell'Illinois
, di Chicago - la chirurgia assolveva al '
ruolo di rispondere, peraltro "imper-
fettamente", alle-incapacità delle tera-
pie mediche ed irradiative di risolvere
I problemi dell'uomo malato.
Ora 'la chirurgia fa da sé e supera

ogni limite umano, si avvia a diventare
persino monocelÌulare.
'La mente umana resta elemento

decisionale ma essa - potendone usu-
fruire - delegherà a computer-robot
molte funzioni.
La nuova tecnologia consente mi-

cro~ualità, raggìungìmento di an-
frattì-del corpo che, per la mano e gli
strumenti della chirurgia e delle im-
magini classiche, erano inaccessibili e
chiuderà per sempre il sistema analo-
gico con cui il medico si confrontavo
011 il malato.
Il robot supera il contatto diretto tra

questi due protagonisti della malattia,
si interpone ed interpreta, in frazioni

Molto più bravo e 'infallibile di qualsiasi medico, il bisturi
miniaturizzato può entrare ne'la singola cellula, per
inserire un gene, modificare uno alterato (ingegneria

. . l .

.riparativa), o raggiungere anfratti del corpo «impossibili"

.con le tecniche tradizionali

di secondo, il linguaggio balbettan-
te del corpo per imporre la forza del
"tutto è-possibile" "
Dall'imperfetto al perfetto, ora, il

passo è milionesimamente breve e
praticabile.
Cassati i limiti di tempo, luoghi e

tecniche. Sulle punte degli strumenti
del robot "vive" un infinito numero di
ensori che raccolgono informazioni e
le elaborano in immagini impossibili
agli organi di senso umani.
E, su questa base, le mani-del chi-

rurgo muovono. "ferri" là dove è più'
opportuno, meno traumatico, meno
fattore di sanguinamento, più finaliz-
zato all' obiettivo proposto.
In tempo reale il chirurgo riceverà

allarmi o, in caso di bisogno, riferì-
menti a migliaia di procedure {"scritte"
nello rncrnoria illimitata del computer
robot) che, nel caso spccìfico, potrebbe
essere adottata. Il chirurgo potrà vede-
re, in forma virtuale, l'opportunità 'ed
il risultato di un' altra metodica scelta

rispetto a quellain corso.
Il "bisturi" miniaturizzato potrà en-

trare nella singola cellula per inserir-
vi, per esempio, direttamente un gene
oppure modificarvi uno alterato (inge-
gneria riparativa).
I sensori sapranno anche diagnosti-

care alterazioni in si!y avendo capaci-
tà contestuale di visione istologica ed
anatomo-patologica.
Una chirurgia che si avvia a diven-

tare selettiva, cosmetica, rispettosa
dell'anatomia e fisiologia dell'uomo e
di ogni sua cellula, atraumatica, asso-
lutamente precisa.
Una sfida al futuro prossimo. Siamo

già al punto critico. 4vanti, dotto Robot. '
Ma - riflette Giulianotti - non siamo

ancora preparati. Abbiamo il "gìocatto-,
lo" ma non abbiamo ancora acquisito
mentalità aperte, capacità, tecnologie e
sussistono non poche resistenze,
Resistiamo, incon~ci.amente o per ri-

fiuto preconcetto, 'il mantenere intatte
le sale operatorie piene di tubi e di tec-

nologia in via di superamento definiti-
vo. La sala operatoria deve, ormai, de-
ve basarsi su idee rivoluzionarie, casa
nuova che ha, al suo centro, il robot ed
. integra tecnologie, energie, ausili dia-
gnostici (dal laser, al microscopio).
"Il nostro ritardo è, purtroppo palese.
Icosti, chiamati in causa per "giusti-

ficare" le resistenze, .sarebbero addirit - ,
tura favorevoli alla novità se si guar-
dasse in prospettiva.
Ma - si chiede Giulianotti - cosa

sono i risparmi indubbi e, peraltro ri-
levanti, derivanti da marcate riduzio-
ni delle degenze che passano dai mesi
alle ore di ricovero, silenziamento del
dolore, minimizzazione delle emor-
ragie, mancanza di postumi ed inva-
lidità successivi ad alcuni interventi
tradizionali, riduzione dei farmaci nel
contesto operatorio (prima, durante,
dopo), minori accessi alle disponibilità
del Servizio Sanitari a confronto con i
vantaggi che ne riceve la qualità di vita
del paziente, la sua ridotta incapacità '

<)

<)

lavorativa, di presenza valida in fami-
glia e nella società? -
Il conto totale dei vantaggi écono-

miei è ben poca cosa di fronte a quelli
della "persona.
Siamo su una strada senza ritorno.

La rivoluzione è in corso.
In Italia, il Robot "Da Vinci" - dice

Aldo Cerutti, presidente ab medica..
antesignana in Italia - è in ospedali e
cliniche universitarie (Padova e l'Eu-
ropeo di Oncologia ne hanno 2). In
Puglia, negli ospedali di Acquaviva
delle Fonti e della casa sollievo della
sofferenza di San Giovanni Rotondo e
nella casa di cura "La Madonnina" di
Bari. Ecco il quadro mondiale riassun-
to da Cerutti: .

< l

ITALIA
'IUR9éA.

USA
":REs:-fQ=D~L-ij()~QQ"

Utilizzati in: chirurgia generale, car-
dio chirurgia, chirurgia toracica, uro-
logica, pediatrica, otorinolaringoìatrì-
ca, trapianti (nel dicembre del 2008,
'utilizzando il robot da Vinci, è stato
effettuato il primo trapianto di un rene
da donatore vivente in Italia e il secon-
do in Europa (università, Pisa)
Nel mondo, 215.000 interventi; in

Italia, nel 2008, 2,400 e, per il 2009,
previsto incremento del 40%.
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di Antonio Caperna

Pranzi e cene abbondanti, un
bicchiere di troppo rischiano
di affaticare il nostro apparato
digerente. Un italiano su tre è
afflitto da lievi patologie dige-
stive e il Natale rischia di tra-
sformarsi in un
periodo di fuo-
co. Nella mag-
gior parte dei ca-
si, basterebbe
un comporta-
mento più atten-
to, per evitare
indigestioni o di-
sturbi intestina-
li. Per non incor-
rere nella
‘Sindrome del
dopocena’, le re-
gole sono sempli-
ci. Prendiamoce-
la con calma: il
Natale viene
una volta l’an-
no, gustiamoci
le pietanze ma-
sticando lenta-
mente; la prima
fase della dige-
stione, infatti,
avviene in bocca. Tra una por-
tata e l’altra concediamoci una
pausa di almeno un quarto
d’ora, evitando però le sigaret-
te: il fumo rilassa i muscoli del-
la valvola che c’è tra stomaco
ed esofago, impedendone la te-
nuta e facilitando così la risali-
ta di cibo e acidi.
I cibi grassi attentano alla se-

renità del nostro stomaco, poi-
ché richiedono più tempo per

essere digeriti: cerchiamo di li-
mitare le porzioni di cotechi-
no, capitone, insaccati e for-
maggi stagionati.
Caffè e amaro dopo cena so-

no abitudini piacevoli, ma fac-
ciamo attenzione a non esage-
rare: la caffeina aumenta la
produzione di acido dello sto-
maco mentre l’alcol facilita la
risalita degli acidi all’esofago.
Dopo il pasto, nel caso com-

paiano i primi sintomi di catti-
va digestione è possibile ricor-
rere all’Automedicazione re-
sponsabile, che non significa
assumere i farmaci prescritti a
qualche parente o raccomanda-
ti dal vicino: i soli medicinali
che si possono assumere in au-
tonomia e sicurezza sono quel-
li “da banco”, contraddistinti
dal bollino rosso (www.anifa.
it). «Per esempio, per contra-

stare la dispepsia, ovvero i di-
sturbi che compaiono dopo i
pasti troppo ricchi e che si ma-
nifestano con un senso di ripie-
nezza gastrica, talvolta dolori,
spesso accompagnati da nau-
sea, vomito e aerofagia - spiega
Attilio Giacosa, Gastroentero-
logo al Policlinico di Monza -
oltre a una dieta equilibrata è
consigliabile l’uso di farmaci
pro cinetici, che favoriscono la
motilità gastrica e intestinale,
o di prodotti antiacidi a base
di magnesio o alluminio, che
hanno un tempestivo effetto
tampone sulle secrezioni acide
dello stomaco».
Un altro problema nel perio-

do delle festività è legato agli
effetti negativi su peso corpo-
reo, glicemia e colesterolo. Per
limitare i danni serve l’attività
fisica, a cominciare da una bel-
la e lunga passeggiata.

Una protezione cro-
ciata su più tipi di pa-
pillomavirus. Lo affer-
ma lo studio
‘Patricia’, pubblicato
su The Lancet, secon-
do il quale il vaccino
anti HPV di Gsk oltre
a prevenire l’infezio-
ne da ceppi 16 e 18,
grazie a un meccani-
smo di ‘cross protec-
tion’, stimola il siste-
ma immunitario nei
confronti di ulteriori
tre ceppi oncogeni
(31, 33 e 45). In Italia
sono disponibili due
tipi di vaccini e que-
sto in particolare è
stato disegnato con
un adiuvante brevet-
tato (AS04), per otte-
nere livelli di anticor-
pi elevati e sostenuti
nel tempo. L’obietti-
vo è offrire una prote-
zione certa e di lun-
ga durata nei con-
fronti del tumore del-
la cervice uterina. “I
risultati riaffermano
la fiducia nella vacci-
nazione come misu-
ra preventiva prima-
ria in associazione al-
lo screening”, com-
menta Jorma Paavo-
nen, dell’Università
di Helsinki, principa-
le ricercatore dello
studio.

Una rivoluzione irreversibi-
le: «L’uomo chirurgo ha dei
limiti nei propri sensi, nella
capacità di tagliare, vedere,
suturare. Nella robotica è di-
verso. Non c’è contatto fra
chirurgo e paziente ma un’in-
terfaccia spaziale, c’è il mon-

do infinito dell’immagine,
catturata con sensori biologi-
ci che permettono di vedere
l’invisibile ad occhio nudo, ri-
ducendo l’invasività». Parola
di Pier Cristoforo Giulianot-
ti, docente di Chirurgia gene-
rale e robotica all’Università

dell’Illinois (Chicago), inter-
venendo all’incontro ‘Futuro
della Sanità’, promosso da
‘ab medica Spa’, in occasione
del decennale della chirurgia
robotica in Italia. Giulianotti
ha all’attivo una decina di
primi interventi mondiali
con il robot: dalla prima rese-
zione della testa del pancreas
alla riparazione di un aneuri-
sma renale. A Grosseto ha
inaugurato nel 2004 la prima
‘Scuola Internazionale di Chi-
rurgia Robotica’ in Europa.

Tumore epatico e multidisciplinarietà
Un approccio multidisciplinare tra più figure mediche, per vince-
re la sfida della malattia dalla diagnosi fino al trattamento. Ne è
convito il prof. Antonio Gasbarrini, Dirigente di Medicina inter-
na ed epatologia al Policlinico ‘A.Gemelli’ di Roma. La comples-
sità del quadro clinico di una malattia oncologica del fegato unita
alla cirrosi, nonché le numerose opzioni terapeutiche, richiedono
“una sempre maggiore interazione tra più figure specializzate, dal-
l’epatologo al chirurgo dal radiologo all’oncologo”, spiega l’esper-
to. In Occidente e in Giappone il tumore del fegato si associa alla
cirrosi nel 80-90% dei pazienti, specialmente post epatitica (Hcv
e Hbv). “Numerosi studi mostrano una certa efficacia delle nuo-
ve terapie sistemiche a target molecolare, che limitano la progres-
sione della malattia. La grande novità è che questi farmaci sono
tollerati anche dai cirrotici”.

Il limiti della chirurgia saranno superati dalla robotica

I consigli degli esperti
per “digerire” ilNatale
senza rinunciare ai pranzi
e alle cene tradizionali

La protezione
crociata rende

più efficace
il vaccino Hpv

Regole d’oro contro
il dopocena pesante

Il presidente americano
Barack Obama alla

consolle del più avanzato
Sistema di Chirurgia

Robotica durante la sua
visita alla Cleveland

Clinic in Ohio



7
Mercoledì 23 Dicembre 2009Salute

di Antonio Caperna

Pranzi e cene abbondanti, un
bicchiere di troppo rischiano
di affaticare il nostro apparato
digerente. Un italiano su tre è
afflitto da lievi patologie dige-
stive e il Natale rischia di tra-
sformarsi in un
periodo di fuo-
co. Nella mag-
gior parte dei ca-
si, basterebbe
un comporta-
mento più atten-
to, per evitare
indigestioni o di-
sturbi intestina-
li. Per non incor-
rere nella
‘Sindrome del
dopocena’, le re-
gole sono sempli-
ci. Prendiamoce-
la con calma: il
Natale viene
una volta l’an-
no, gustiamoci
le pietanze ma-
sticando lenta-
mente; la prima
fase della dige-
stione, infatti,
avviene in bocca. Tra una por-
tata e l’altra concediamoci una
pausa di almeno un quarto
d’ora, evitando però le sigaret-
te: il fumo rilassa i muscoli del-
la valvola che c’è tra stomaco
ed esofago, impedendone la te-
nuta e facilitando così la risali-
ta di cibo e acidi.
I cibi grassi attentano alla se-

renità del nostro stomaco, poi-
ché richiedono più tempo per

essere digeriti: cerchiamo di li-
mitare le porzioni di cotechi-
no, capitone, insaccati e for-
maggi stagionati.
Caffè e amaro dopo cena so-

no abitudini piacevoli, ma fac-
ciamo attenzione a non esage-
rare: la caffeina aumenta la
produzione di acido dello sto-
maco mentre l’alcol facilita la
risalita degli acidi all’esofago.
Dopo il pasto, nel caso com-

paiano i primi sintomi di catti-
va digestione è possibile ricor-
rere all’Automedicazione re-
sponsabile, che non significa
assumere i farmaci prescritti a
qualche parente o raccomanda-
ti dal vicino: i soli medicinali
che si possono assumere in au-
tonomia e sicurezza sono quel-
li “da banco”, contraddistinti
dal bollino rosso (www.anifa.
it). «Per esempio, per contra-

stare la dispepsia, ovvero i di-
sturbi che compaiono dopo i
pasti troppo ricchi e che si ma-
nifestano con un senso di ripie-
nezza gastrica, talvolta dolori,
spesso accompagnati da nau-
sea, vomito e aerofagia - spiega
Attilio Giacosa, Gastroentero-
logo al Policlinico di Monza -
oltre a una dieta equilibrata è
consigliabile l’uso di farmaci
pro cinetici, che favoriscono la
motilità gastrica e intestinale,
o di prodotti antiacidi a base
di magnesio o alluminio, che
hanno un tempestivo effetto
tampone sulle secrezioni acide
dello stomaco».
Un altro problema nel perio-

do delle festività è legato agli
effetti negativi su peso corpo-
reo, glicemia e colesterolo. Per
limitare i danni serve l’attività
fisica, a cominciare da una bel-
la e lunga passeggiata.

Una protezione cro-
ciata su più tipi di pa-
pillomavirus. Lo affer-
ma lo studio
‘Patricia’, pubblicato
su The Lancet, secon-
do il quale il vaccino
anti HPV di Gsk oltre
a prevenire l’infezio-
ne da ceppi 16 e 18,
grazie a un meccani-
smo di ‘cross protec-
tion’, stimola il siste-
ma immunitario nei
confronti di ulteriori
tre ceppi oncogeni
(31, 33 e 45). In Italia
sono disponibili due
tipi di vaccini e que-
sto in particolare è
stato disegnato con
un adiuvante brevet-
tato (AS04), per otte-
nere livelli di anticor-
pi elevati e sostenuti
nel tempo. L’obietti-
vo è offrire una prote-
zione certa e di lun-
ga durata nei con-
fronti del tumore del-
la cervice uterina. “I
risultati riaffermano
la fiducia nella vacci-
nazione come misu-
ra preventiva prima-
ria in associazione al-
lo screening”, com-
menta Jorma Paavo-
nen, dell’Università
di Helsinki, principa-
le ricercatore dello
studio.

Una rivoluzione irreversibi-
le: «L’uomo chirurgo ha dei
limiti nei propri sensi, nella
capacità di tagliare, vedere,
suturare. Nella robotica è di-
verso. Non c’è contatto fra
chirurgo e paziente ma un’in-
terfaccia spaziale, c’è il mon-

do infinito dell’immagine,
catturata con sensori biologi-
ci che permettono di vedere
l’invisibile ad occhio nudo, ri-
ducendo l’invasività». Parola
di Pier Cristoforo Giulianot-
ti, docente di Chirurgia gene-
rale e robotica all’Università

dell’Illinois (Chicago), inter-
venendo all’incontro ‘Futuro
della Sanità’, promosso da
‘ab medica Spa’, in occasione
del decennale della chirurgia
robotica in Italia. Giulianotti
ha all’attivo una decina di
primi interventi mondiali
con il robot: dalla prima rese-
zione della testa del pancreas
alla riparazione di un aneuri-
sma renale. A Grosseto ha
inaugurato nel 2004 la prima
‘Scuola Internazionale di Chi-
rurgia Robotica’ in Europa.

Tumore epatico e multidisciplinarietà
Un approccio multidisciplinare tra più figure mediche, per vince-
re la sfida della malattia dalla diagnosi fino al trattamento. Ne è
convito il prof. Antonio Gasbarrini, Dirigente di Medicina inter-
na ed epatologia al Policlinico ‘A.Gemelli’ di Roma. La comples-
sità del quadro clinico di una malattia oncologica del fegato unita
alla cirrosi, nonché le numerose opzioni terapeutiche, richiedono
“una sempre maggiore interazione tra più figure specializzate, dal-
l’epatologo al chirurgo dal radiologo all’oncologo”, spiega l’esper-
to. In Occidente e in Giappone il tumore del fegato si associa alla
cirrosi nel 80-90% dei pazienti, specialmente post epatitica (Hcv
e Hbv). “Numerosi studi mostrano una certa efficacia delle nuo-
ve terapie sistemiche a target molecolare, che limitano la progres-
sione della malattia. La grande novità è che questi farmaci sono
tollerati anche dai cirrotici”.

Il limiti della chirurgia saranno superati dalla robotica

I consigli degli esperti
per “digerire” ilNatale
senza rinunciare ai pranzi
e alle cene tradizionali

La protezione
crociata rende

più efficace
il vaccino Hpv

Regole d’oro contro
il dopocena pesante

Il presidente americano
Barack Obama alla

consolle del più avanzato
Sistema di Chirurgia

Robotica durante la sua
visita alla Cleveland

Clinic in Ohio



La chirurgia robotica a Grosseto: dieci anni di attività

Scritto da Roberta Bogi Pagnini
Venerdì 04 Dicembre 2009 17:29 - 

Gli interventi, la scuola, la collaborazione con il professor Giulianotti 
  
  Grosseto: Un programma congiunto italo-americano per lo sviluppo della ricerca e delle
applicazioni nel campo della chirurgia robotica. È l'obiettivo di un progetto di cooperazione
internazionale che coinvolge la Asl 9 di Grosseto e l'Università dell'Illinois, negli Stati Uniti, che
prevede anche la collaborazione per i corsi della Scuola internazionale di Chirurgia robotica,
con sede al Misericordia Grosseto. 
      Il trait d'union è il professor Pier Cristoforo Giulianotti, chirurgo di fama internazionale tra i
migliori al mondo nella chirurgia robotica, attualmente direttore della Divisione di Chirurgia
robotica all'University of Illinois Medical Center di Chicago, dove lavora dal 2007.
  Giulianotti, dal 1998, ha prestato servizio al Misericordia di Grosseto, dove nel 2000 ha avviato
la prima esperienza in Italia di robotica applicata alla chirurgia generale, seguita nel 2003
dall'apertura della prima Scuola internazionale di chirurgia robotica, che attualmente presiede e
continua a seguire da Chicago. 
  La sinergia tra Grosseto e l'University of Illinois Medical Center -  una delle più prestigiose
università americane nel campo degli studi medici e per lo sviluppo della ricerca, in particolare
nella chirurgia robotica e mini-invasiva( http://uillinoismedcenter.org ) -  prevede  che Giulianotti 
continui a seguire sia gli sviluppi della chirurgia robotica, per la quale Grosseto rappresenta un
centro di eccellenza in Italia, sia il programma della Scuola.
  L'accordo, infatti, ha come obiettivo anche quello di continuare ad organizzare due corsi
all'anno di Chirurgia robotica, con la partecipazione di allievi di provenienza internazionale, che
porti in prospettiva a scambi con professionisti americani, all'organizzazione di stage formativi,
nell'ottica di una sempre maggiore internazionalizzazione della Scuola stessa.  
  L'obiettivo è quello ancora più importante di creare, in futuro, un network di centri
internazionali leader nel campo della robotica e, soprattutto, sviluppare le possibilità applicative
della telemedicina e della telechirurgia.
  
  La chirurgia robotica e la Scuola internazionale
  La Chirurgia robotica consente di eseguire interventi chirurgici manovrando un robot a
distanza. Entrata in uso negli ultimi dieci anni, è ad oggi una tecnica ormai consolidata e diffusa.
  All'ospedale Misericordia di Grosseto è stata introdotta alla fine del 2000 da Pier Cristoforo
Giulianotti, il primo in Italia a sperimentare l'uso del robot negli interventi di chirurgia generale.
In precedenza questa tecnica era già in uso, pur
  con esperienze limitate, solo nella cardiochirurgia. 
  Da allora il Misericordia di Grosseto, il primo ospedale in Italia ad effettuare questo tipo di
interventi, è diventato un centro di eccellenza nazionale per la chirurgia robotica e, dal 2003,
anche un polo di formazione internazionale grazie alla scuola fondata dallo stesso Giulianotti. 
  Per quanto riguarda le attività, dalla fine del 2000 ad oggi, al Misericordia sono stati effettuati
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circa 1000 interventi di chirurgia robotica, con una media che negli ultimi anni è salita a circa 
150 interventi all'anno. 
  Dall'inizio delle attività della chirurgia robotica, Giulianotti e il proprio staff hanno messo a
punto la tecnica operatoria per interventi maggiori effettuati con un sistema mini-invasivo. Ad
esempio interventi su pancreas, fegato, stomaco,
  colon-retto, polmone. 
  Dal 2008, inoltre, la robotica viene utilizzata a Grosseto anche in campo urologico.
  La Scuola internazionale di Chirurgia robotica, realizzata al Misericordia grazie al contributo
della Regione Toscana e con un finanziamento della Fondazione del Monte dei Paschi di Siena,
ha iniziato la propria attività in sala operatoria nel 2003.
  Dal 2004, inoltre, è stato installato un robot interamente dedicato alla didattica, utilizzato per
simulare gli interventi. 
  Si tratta del primo centro didattico in Italia e uno dei più importanti a livello internazionale, sede
della Scuola speciale di robotica dell'Associazione chirurghi ospedalieri italiani (ACOI), che qui
a Grosseto organizza i propri corsi.
  Da quando è stata istituita al 2008, ha formato e specializzato oltre 400 chirurghi provenienti
da tutta Italia.  
  Attualmente la Scuola è coordinata da Andrea Coratti, da novembre 2007 responsabile della
Chirurgia generale del Misericordia, e presieduta da Giulianotti, nell'ambito della collaborazione
tra la Asl 9 e l'Università dell'Illinois.
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A Milano asso di chirurgia robotica
Cristoforo Giulianotti, docente di chirurgia robotica a Chicago

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Cristoforo
Giulianotti, docente di chirurgia
generale e robotica a Chicago, ha il

primato mondiale di interventi col
robot. Tra essi la prima resezione
della testa del pancreas,
l'asportazione di un polmone, il

prelievo da vivente della
meta'destra del fegato a scopo
trapianto. A Milano,questo
primatista mondiale di sale

operatorie ipertecnologiche e'
intervenuto al 5/o incontro sul
'Futuro della Sanita',in occasione
del 10/o anniversario della chirurgia

robotica in Italia.

Partecipa alla discussione Commenta per primo. Per aggiungere un commento Accedi

Grecia: gli studenti non si fermano Droga in Sicilia: 11 arresti Borsa Tokyo chiude in ribasso Arrestato latitante in Sardegn

L'Aquila, riapre
la cantina Ju
Boss e diventa
simbolo

Iraq: attentati a
Baghdad, oltre
100 morti

Esplosione in
casa nel
ravennate, 2
morti

Virgin, ecco le
navi per il
turismo spaziale

Assegnato a
Milano
l'Ambrogino
d'Oro

Parigi, all'asta i
vini centenari

Ultimissime:

A Milano asso di chirurgia robotica -  Scienza - Notizie - MSN Italia http://notizie.it.msn.com/scienza/articolo.aspx?cp-documentid=1...

1 di 2 09/12/2009 9.48



Scelti da voi

Altre notizie scientifiche

Da non perdere

© 2009 Microsoft

Nyt,miglior conti pubblicita'online

Influenza A, pandemia e' 'lieve'

Scajola,1mld a imprese per ricerca

Bmw, stop sperimentazioni idrogeno

A giorni attivo ministero Salute

Da Hubble foto d'epoca di universo

Germania: guerra ai virus nei pc

Copenaghen: Ban, accordi operativi

Su Facebook gruppo 'Nicchi pentiti'

Espianto multiorgano su neonato

Notizie meno recenti...

Trovato Dumbo negli abissi marini
Lungo circa due metri, pesa sei chili e vive tra i mille i tremila metri di profondità...

Giornata
mondiale contro
l'AIDS

La parata del
Giorno del
Ringraziamento

I serpenti più
pericolosi del
mondo

Sono solo
superstizioni?

La fine del
mondo

Attenti a questi
funghi, possono
uccidere

A Milano asso di chirurgia robotica -  Scienza - Notizie - MSN Italia http://notizie.it.msn.com/scienza/articolo.aspx?cp-documentid=1...

2 di 2 09/12/2009 9.48



09-12-2009
Influenza A

Esperti Usa: potrebbe essere la
pandemia più lieve mai registrata

...

Altre news

Parti cesarei
L’Italia e il Messico hanno un
numero più alto di interventi

Firenze
Espianto multiorgano su un bimbo

di 9 mesi

Canicattì
Undici indagati per la morte di

setticemia della neonata romena

Vibo Valentia
In un poliambulatorio sequestrate

medicine scadute da 5 anni

Malattie del sangue
Allo studio terapie sempre più

mirate

Cassazione
Il dirigente medico trasferito per

mobilità volontaria in altra ASL non
ha diritto a mantenere lo stesso

trattamento economico

Cassazione
Non è reato rifiutare il ricovero per

una colica renale

Leucemia
Speranze da un farmaco che

uccide le cellule malate

Taranto
“Visite domiciliari a defunti”,

denunciati due medici

Ricerca inglese
La mancanza di un gene

provocherebbe l'obesità nei
bambini

Bimba di Canicattì morì dopo il
parto

La Commissione parlamentare
sugli errori sanitari apre

un’inchiesta

Trombosi
Presto una cura nuova e più sicura

Biotestamento
Pagni, ex presidente della
Fnomceo: il ddl è pessimo

Influenza A
I virologi del policlinico di Pavia:
l’uso scorretto di anti-virali può

provocare una pericolosa
mutazione del virus

Farmaci
Angelilli, vice presidente del

Parlamento europeo: abuso di
psicofarmaci per bambini e ragazzi

Pisa
Finanziato un progetto per una
diagnosi precoce della malattia

coronarica

Sindrome X Fragile
Riconoscimento a Cavazza,
presidente della Sigma-Tau

Traffico limitato
Il Comune di Palermo dimentica le

deroghe per i medici

Canicattì
Inchiesta sulla morte di una

neonata

Cibo della prima infanzia
Ecco il Codice Deontologico tutto

italiano

Sondaggio svedese
Preservativi troppo cari in Italia

Rapporto Airtum
In Italia diminuiscono le morti per

tumore

Sanità
In Turchia si consumano troppi

antibiotici

Diagnostica in vitro
A Firenze il nuovo centro di
formazione BioMérieux

04-12-2009    A Milano asso di chirurgia robotica

Pier Cristoforo Giulianotti, cervello in fuga in America

MILANO. Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi interventi mondiali con il
robot, quali  la prima resezione della testa del pancreas, la prima asportazione di un
polmone, il primo prelievo da vivente della metà destra del fegato a scopo trapianto, la
riparazione  di  un  aneurisma  renale.  E'  Pier  Cristoforo  Giulianotti,  docente  di
Chirurgia generale e robotica all'università dell'Illinois, a Chicago.

A Milano, questo autentico primatista mondiale di  sale operatorie ipertecnologiche è
intervenuto al 5° incontro sul 'Futuro della Sanità', in occasione del 10° anniversario
della  chirurgia  robotica in  Italia,  Paese dove c'è  il  maggior  numero (41)  di  robot
chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce ne sono 211 e nel resto
del mondo 97.

Giulianotti è stato un pioniere, avendo eseguito proprio in Italia il primo intervento nel
1999 a Grosseto, città  in  cui  egli  stesso ha inaugurato nel  2004 la  prima 'Scuola
Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale punto di riferimento
per  questa disciplina.  Per  lui  la  chirurgia  robotica "è  una  rivoluzione  irreversibile.
L'uomo chirurgo - dice - ha dei limiti nei propri sensi, nella capacità di tagliare, vedere,
suturare.  Nella  robotica  è  diverso:  non  c'è  contatto  fra  chirurgo  e  paziente  ma
un'interfaccia  spaziale,  c'è  il  mondo  infinito  dell'immagine,  catturata  con  sensori
biologici che permettono di vedere l'invisibile ad occhio nudo".

Il sistema robotico per Giulianotti riduce l'invasività degli interventi con una visione
tridimensionale  e  magnificata  del  campo  operatorio,  ne  moltiplica  la  precisione,
abbrevia la durata, con minor dolore e numero di cicatrici. "La prossima evoluzione -
annuncia  Giulianotti  -  prevede  l'inserimento  di  un  minuscolo ecografo  nella  parte
terminale di uno dei quattro bracci, dando all'operatore la possibilità di avere anche la
visione della parte sottostante il campo operatorio".

Primario a Grosseto, il professore aveva cercato di espandere in Italia questa tecnica.
Ma mille ostacoli lo hanno convinto ad accettare, tre anni fa, l'offerta americana che a
Chicago gli aveva messo a disposizione una cattedra universitaria. E' uno dei cosiddetti
'cervelli in fuga': "Gli americani sono così, dice: vanno a prendere le competenze dove
ci sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la sala operatoria del futuro. Certo,
con un bel progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia decisione. Strano Paese il
nostro, ha gente di grandi capacità ma non riesce a creare le sinergie per portare avanti
un progetto".
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A Milano asso di chirurgia robotica
04-12-2009 13:23

Cristoforo Giulianotti , docente  di  chirurgia robotica a Chicago

Cristoforo Giul ianott i,  docente di  chirurgia

generale e robotica a Chicago, ha i l

pr imato mondiale di intervent i col robot.

T ra essi  la pr ima resezione della testa del

pancreas,  l 'asportazione di un polmone, il

prelievo da vivente del la meta'destra del

fegato a scopo trapianto.  A Mi lano,questo

pr imat ista mondiale di sale operatorie

ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o

incontro sul 'Futuro della Sani ta', in occasione del  10/o anniversario del la

chirurgia robotica in Ital ia.

 

x | chiudi

Stampa Articolo - Virgilio Notizie http://notizie.virgilio.it/notizie/articolo/stampa.html?filter=foglia&ns...

1 di 1 09/12/2009 9.50



TuttoCalcio TuttoSport Top News Il Gruppo Guida TV Programmi Pubblicita' Cineteca Top Aziende

A Milano asso di chirurgia robotica
2009-12-04 13:23 CRISTOFORO GIULIANOTTI, DOCENTE DI CHIRURGIA

ROBOTICA A CHICAGO

(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Cristoforo Giulianotti, docente di chirurgia generale e robotica

a Chicago, ha il primato mondiale di interventi col robot. Tra essi la prima resezione

della testa del pancreas, l'asportazione di un polmone, il prelievo da vivente della

meta'destra del fegato a scopo trapianto. A Milano,questo primatista mondiale di sale

operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul 'Futuro della Sanita',in

occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia.
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Il professor Pier Cristoforo Giulianotti 

Cronaca

Da Chicago a Milano, è italiano il medico "primatista

mondiale" di chirurgia robotica

Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi interventi mondiali con il

robot, quali la prima resezione della testa del pancreas, la prima asportazione

di un polmone, il primo prelievo da vivente della metà destra del fegato a

scopo trapianto, la riparazione di un aneurisma renale. E' Pier Cristoforo

Giulianotti, docente di Chirurgia generale e robotica all'Università dell'Illinois,

a Chicago. A Milano, questo autentico primatista mondiale di sale operatorie

ipertecnologiche è intervenuto al 5° incontro sul 'Futuro della Sanita'', in

occasione del 10mo anniversario della chirurgia robotica in Italia, Paese dove

c'è il maggior numero (41) di robot chirurgici "Da Vinci" dopo gli Usa (863),

mentre in Europa ce ne sono 211 e nel resto del mondo 97. Giulianotti è

stato un pioniere, avendo eseguito proprio in Italia il primo intervento nel

1999 a Grosseto, città in cui egli stesso ha inaugurato nel 2004 la prima

'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale

punto di riferimento per questa disciplina.

Per lui la chirurgia robotica "è una rivoluzione irreversibile. L'uomo

chirurgo - dice - ha dei limiti nei propri sensi, nella capacità di tagliare,

vedere, suturare. Nella robotica è diverso: non c'é contatto fra chirurgo e

paziente ma un'interfaccia spaziale, c'é il mondo infinito dell'immagine,

catturata con sensori biologici che permettono di vedere l'invisibile ad occhio

nudo".

Il sistema robotico per Giulianotti riduce l' invasività degli interventi con una

visione tridimensionale e magnificata del campo operatorio, ne moltiplica la

precisione, abbrevia la durata, con minor dolore e numero di cicatrici.

"La prossima evoluzione - annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di

un minuscolo ecografo nella parte terminale di uno dei quattro bracci, dando

all' operatore la possibilità di avere anche la visione della parte sottostante il

campo operatorio". Primario a Grosseto, il professore aveva cercato di

espandere in Italia questa tecnica. Ma mille ostacoli lo hanno convinto ad

accettare, tre anni fa, l'offerta americana che a Chicago gli aveva messo a

disposizione una cattedra universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga':

"Gli americani sono così - dice -: vanno a prendere le competenze dove ci

sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la 'sala operatoria del futuro'.

Certo, con un bel progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia

decisione. Strano Paese il nostro, ha gente di grandi capacità ma non riesce

a creare le sinergie per portare avanti un progetto".

04 dicembre 2009
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(ANSA) - MILANO, 4 DIC - Pisano, 55 anni, ha all'attivo una decina di primi interventi
mondiali con il robot, quali la prima resezione della testa del pancreas, la prima asportazione
di un polmone, il primo prelievo da vivente della meta' destra del fegato a scopo trapianto, la
riparazione di un aneurisma renale. E' Pier Cristoforo Giulianotti, docente di Chirurgia
generale e robotica all'Universita' dell'Illinois, a Chicago. A Milano, questo autentico primatista
mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e' intervenuto al 5/o incontro sul 'Futuro della
Sanita'', in occasione del 10/o anniversario della chirurgia robotica in Italia, Paese dove c'e' il
maggior numero (41) di robot chirurgici 'Da Vinci' dopo gli Usa (863), mentre in Europa ce ne
sono 211 e nel resto del mondo 97. Giulianotti e' stato un pioniere, avendo eseguito proprio in
Italia il primo intervento nel 1999 a Grosseto, citta' in cui egli stesso ha inaugurato nel 2004
la prima 'Scuola Internazionale di Chirurgia Robotica' in Europa, tuttora principale punto di
riferimento per questa disciplina. Per lui la chirurgia robotica ''e' una rivoluzione irreversibile.
L'uomo chirurgo - dice - ha dei limiti nei propri sensi, nella capacita' di tagliare, vedere,
suturare. Nella robotica e' diverso: non c'e' contatto fra chirurgo e paziente ma un'interfaccia
spaziale, c'e' il mondo infinito dell'immagine, catturata con sensori biologici che permettono di
vedere l'invisibile ad occhio nudo''. Il sistema robotico per Giulianotti riduce l' invasivita' degli
interventi con una visione tridimensionale e magnificata del campo operatorio, ne moltiplica la
precisione, abbrevia la durata, con minor dolore e numero di cicatrici. ''La prossima evoluzione
- annuncia Giulianotti - prevede l' inserimento di un minuscolo ecografo nella parte terminale
di uno dei quattro bracci, dando all' operatore la possibilita' di avere anche la visione della
parte sottostante il campo operatorio''. Primario a Grosseto, il professore aveva cercato di
espandere in Italia questa tecnica. Ma mille ostacoli lo hanno convinto ad accettare, tre anni
fa, l'offerta americana che a Chicago gli aveva messo a disposizione una cattedra
universitaria. E' uno dei cosiddetti 'cervelli in fuga': ''Gli americani sono cosi' - dice -: vanno a
prendere le competenze dove ci sono. Ora lavoro a un progetto affascinante: la 'sala
operatoria del futuro'. Certo, con un bel progetto in Italia potrei anche riconsiderare la mia
decisione. Strano Paese il nostro, ha gente di grandi capacita' ma non riesce a creare le
sinergie per portare avanti un progetto''.(ANSA).
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(ANSA) - ROMA, 4 DIC - Cristoforo Giulianotti, docente di chirurgia generale e robotica a

Chicago, ha il primato mondiale di interventi col robot. Tra essi la prima resezione della testa

del pancreas, l'asportazione di un polmone, il prelievo da vivente della meta'destra del fegato a

scopo trapianto. A Milano,questo primatista mondiale di sale operatorie ipertecnologiche e'

intervenuto al 5/o incontro sul 'Futuro della Sanita',in occasione del 10/o anniversario della

chirurgia robotica in Italia.
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